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ATTUALITÀ 
 

Seminario informativo sui Fondi Strutturali                              
Il Desk Fondi Strutturali dell'Ufficio ICE di Budapest e lo Sportello 
Europa della CCIU organizzano un seminario sui Fondi Strutturali e 
sui finanziamenti per le PMI. In occasione dell’evento sono previsti 
gli interventi dei responsabili dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 
(NFÜ), in merito ai nuovi piani d’azione dei Programmi Operativi per 
lo Sviluppo economico (GOP), per l’ Ambiente e l’Energia (KEOP) e 
per il Rinnovamento sociale (TÁMOP). Il seminario si svolgerá il 20 
maggio 2009 dalle ore 15 presso l’Hotel Palazzo Zichy (1088 
Budapest, Lőrinc pap tér 2.). 
 

1.400 miliardi di fiorini alle aziende 
Non si può arrestare la crisi, ma certamente è possibile contenere i 
danni. Il governo ha preparato il suo programma anti-crisi lo scorso 
novembre con il quale verserà 1.400 miliardi di fiorini alle aziende. 
Gli interventi sono stati già programmati e finora sono stati stanziati 
più di 560 miliardi di fiorini per le aziende locali.  
 

1.800 miliardi di fiorini e conferenza per il settore edilizio 
Il governo mette a disposizione un fondo da 1800 miliardi di fiorini 
finanziato dalla comunità europea alle aziende per costruzioni e 
investimenti. Si puó trovare la lista dei bandi sovvenzionati 
all’indirizzo: http://www.nfu.hu/epitesugyi_kereso.  
Questi investimenti verranno destinati soprattutto al settore edile 
nei prossimi 18 mesi per la ristrutturazione di 267 scuole, 23 
laboratori, 78 territori civili, 350 chilometri di strada. 
Il 14 maggio si svolgerà una  conferenza per gli imprenditori del 
settore edilizio relativo alla presentazione del programma da 6 
miliardi di euro del governo ungherese a favore della sovvenzione 
del settore edile. Per ulteriori informazioni sull’evento visitare il sito: 
http://www.mapi.hu/  

L’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo (NFÜ) paga gli interessi 
moratori 
In tempi di crisi la puntualità e l’affidabilità sono fattori decisamente 
importanti soprattutto per le aziende con problemi di solvibilità. A 
sostegno delle aziende in difficoltà, l’ente responsabile per lo 
sviluppo del governo ungherese, il NFÜ, sta facendo il possibile per 
contenere i danni che hanno colpito i mercati monetari. In questo 
periodo di crisi e di scarsa disponibilità di risorse, le politiche per lo 
sviluppo assumono un’importanza fondamentale, soprattutto per 
quel che riguarda gli investimenti finanziati con fondi comunitari. Il 
Governo, infatti, con modifica del decreto legge num. 281/2006 
(XII.23.) ha previsto l’introduzione di un interesse moratorio che, a 
partire dal 1 Aprile 2009, spetterà a tutte le aziende nel caso in cui 
la violazione del termine ricada sulla responsabilità NFÜ oppure 
sulle organizzazioni che collaborano con l’ente. L’interesse sarà 
determinato in funzione all’ammontare del finanziamento non 
corrisposto nei termini prestabiliti, e il tasso applicato sarà quello 
adottato dalla Banca Centrale alla data di scadenza. L’obbligazione 
di pagamento si estende anche ai contratti conclusi in data 
anteriore al 1 aprile 2009. Gli aventi diritto all’interesse moratorio 
sono coloro che: 
- hanno presentato un’ingiunzione di pagamento valida dal punto 

di vista della forma e del contenuto. 
- non hanno debiti verso lo Stato. 
- rispettano i requisiti descritti nel regolamento, nel bando di 

concorso, o nell’ingiunzione di pagamento. 
- non sono stati coinvolti in processi aventi ad oggetto procedurre 

irregolari che possono portare all’interruzione dell’istanza di 
pagamento. 

Il responsabile esecutivo del progetto dell’ente dovrà rendere note 
al beneficiario la data di scadenza e l’ammontare dell’interesse. 
 

Tre ulteriori grandi progetti approvati a Bruxelles 
Tre ulteriori grandi progetti sono stati approvati dal Comitato 
Europeo. Bruxelles ha dato il via libera allo sviluppo della rete 
urbana del  tram di Szeged, alla riabilitazione delle discariche nella 
zona Centro-Danubio e allo sviluppo della rete fognaria e della 
depurazione nella città di Békéscsaba. Oltre a questi, Bruxelles ha 
dato il consenso a procedere su altri cinque progetti e ulteriori 
diciassette,  approvati dal governo ungherese, attendono la risposta 
positiva dell’UE. L’obiettivo del progetto di Szeged è quello di 
migliorare la qualità del trasporto urbano. Il termine del progetto é 
la fine del 2011, l’importo totale è di circa 30 miliardi di fiorini, di cui 
circa 25 miliardi di fiorini sarà finanziato dall’UE. Anche il progetto 
relativo alla riabilitazione delle discariche nella zona Centro-Danubio 
si realizzerà probabilmente entro la fine del 2011, i costi dei lavori 
ammontano a 7,7 miliardi di fiorini, sostenuti interamente con fondi 
europei. La somma totale dell’investimento per il progetto su 
Békéscsaba è di 17,7 miliardi di fiorini, di cui circa 15 miliardi 
proverranno dai finanziamenti europei. 
 

Risultati del  Programma Transnazionale Sud Est Europa   
Il programma Operativo Transnazionale del Sud Est Europa, 
comprendente 16 paesi, è stato approvato dall'Agenzia Nazionale 
per lo Sviluppo alla Comissione Europea nel luglio del 2007. La 
prima selezione é stata superata da 42 bandi. Nel marzo del 2009, 
in occasione del terzo Comitato Monitoring. Sono stati selezionati 
progetti di ricerca, di progettazione, di professione e di 
cooperazione i cui argomenti principali hanno riguardato 
l’innovazione, l’ambiente, il raggiungimento infrastrutturale, lo 
sviluppo sostenibile delle cittá. Nella prima fase è stato già 
impiegato il 37% dei fondi totali.  
 

Miliardi per la costruzione di piste ciclabili 
Nuovi bandi pubblicati nell’ambito dei programmi regionali del Piano 
Sviluppo Nuova Ungheria permetteranno l’effettuazione di circa 300 
km di piste ciclabili in Ungheria. Questa volta sono 11,7 i miliardi di 
fiorini a disposizione per comuni, associazioni degli stessi, organismi 
finanziari e loro istituzioni che hanno intenzione di costruire piste 
ciclabili. Nell’ambito del primo Piano di Sviluppo Nazionale (NFT) 
erano stati previsti 2,42 miliardi di fiorini ma, ad oggi, grazie ai 
finanziamenti, è stato possibile realizzare 80 km di nuove piste 
ciclabili su 11 comuni del Paese. Nel periodo compreso tra il 2007 e 
il 2013 i sostegni allo sviluppo delle piste ciclabili ammontano a 26 
miliardi di fiorini finanziati con fondi europei. La misura della 
sovvenzione può variare dai 30 ai 300 milioni di fiorini a seconda 
delle necessitá manifestate dalle regioni.  
 

RICERCA STAGISTA UNGHERESE 
Lo Sportello Europa cerca uno stagista ungherese a tempo pieno da 
maggio 2009. Requisiti: madrelingua ungherese, studi o 
background economico, internazionale o europeo, italiano buono, 
inglese buono. Inviare curriculum a info@cciu.com, oggetto: 
"Stagista Sportello Europa". Rif. CCIU – Wolf Ildikó, tel. (+36 1) 
4850200. 
 

INFORMAZIONI 
Per ricevere la Circolare dello Sportello Europa-Desk Fondi 
Strutturali ICE, rivolgersi a Zsuzsanna Barna, Sportello Europa-
CCIU, sportello.europa@cciu.com, tel. (+36 1) 4850204 e a Réka 
Jentetics, Desk Fondi Strutturali ICE, budapest@ice.it, tel. (+36 1) 
2667555. 
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